
Lipa Edizioni
			   novità

Vita e detti di san Porfirio

“Perché tutti siano uno”
xvi + 264 Pagine 
Prezzo 20 €
in brossura

cm 17x24
isbn 978-88-89667-75-0
Uscita: marzo 2017

indice 
Messaggio del Patriarca ecumenico, 
Bartolomeo I • Introduzione dell’archi-
mandrita Basilio di Ivíron • Brevi cenni 
biografici  • I: La vita di san Porfi-
rio: Il cammino verso la Santa montagna 
• La Santa montagna – Kafsokalyvia • 
Eubea • Al Policlinico di Atene • San 
Nicola a Kallisia • Il Monastero della 
Trasfigurazione a Milesi • A Kafsokalyvia 
• II: Discorsi  dell’anziano Porfi-
rio: Sulla chiesa • Sull’amore divino • 
Sulla preghiera • Sulla lotta spirituale • 
Sulla vita monastica • Sul sacramento 
della penitenza • Sull’amore del prossimo 
• Sulla provvidenza divina • Sull’educa-
zione dei figli • Sui pensieri del cuore • 
Sulla creazione • Sulla malattia • Sul 
dono della chiaroveggenza • Sull’eter-
nità

“In quanto mistero, l’essere umano non può mai essere ‘defini-
to’. Eppure c’è una via che ci permette di dire l’uomo, la via che 
Dio stesso ha preso per rivelarci chi siamo: il Figlio, Gesù Cristo, 
vero Dio e vero uomo. Questo libro ha dunque scelto la via 
migliore per parlarci dell’uomo: partire da Cristo, dalla risurre-
zione per parlare dell’uomo, del corpo risorto. C’è un’antropo-
logia che non parte da Cristo, ma dal fenomeno umano, e che 
per questo, senza rendere conto della fede nella risurrezione, 
inciampa nella questione del corpo, e dunque non garantisce 
l’unità di tutto ciò che è l’uomo” (dalla Presentazione). 
Ciascuno di noi ha la possibilità di rendere la vita o un’auto-
sufficienza naturale, che si sottomette alle necessità del creato, 

o un evento di relazione e di comunione con Dio, liberando 
l’esistenza dalla corruzione e dalla morte. Il corpo risorto di 
Cristo è un corpo che appartiene alla natura creata, ma esiste 
al modo dell’increato, cioè libero nei confronti di ogni necessità 
naturale.
Grazie a Lui, la nostra carne, anche se non smette di derivare 
la sua vita dalle funzioni biologiche, già sperimenta che questo 
mondo della corruzione e della morte finirà un giorno la sua 
esistenza per manifestarsi “sotto una forma diversa”, perché la 
carne risorta del Cristo emerga dal mondo e il mondo si riveli 
come carne di Dio, “affinché Dio sia tutto in tutti” (1Cor 15,28).

San Porfirio di Kavsokalyvia è uno degli ultimi santi canoniz-
zati dalla Chiesa ortodossa greca. A dodici anni parte da solo 
per il Monte Athos. A causa di una grave malattia, è costretto 
a lasciare l’Athos. Ordinato sacerdote, diventa cappellano del 

Policlinico di Atene. Lì resta per trentatré anni, facendosi co-
noscere come una benedizione per tutti. Torna a morire sul 
Monte Athos, dove muore il 2 dicembre del 1991.

Veramente per tutti.
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